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PER UNA CHIESA SINODALE…  

…PERCHE’ TUTTI SIANO UNA COSA SOLA. 

 



Guida: Questo tempo di grazia che il Signore ci dona va vissuto 

nello spirito della preghiera che Gesù ha rivolto per i suoi: “Perché 

tutti siano una cosa sola”. A questo siamo chiamati: all’unità, alla 

comunione, alla fraternità che nasce dal sentirci abbracciati dall’u-

nico amore di Dio. Con questo spirito di comunione vogliamo met-

terci in preghiera perché il Signore apra il nostro cuore alla sua Pa-

rola.  

Canto d’ingresso 

Invochiamo la tua presenza, 

vieni Signor.  

Invochiamo la tua presenza, 

scendi su di noi. 

Vieni consolatore,  

dona pace ed umiltà, 

acqua viva d’amore, 

questo cuore apriamo a te. Rit. 

 

Invochiamo la tua presenza, 

vieni Signor.  

Invochiamo la tua presenza, 

scendi su di noi. 

Vieni luce dei cuori,  

dona forza e fedeltà,  

fuoco eterno d’amore,  

questa vita offriamo a te. Rit. 

 

Vieni Spirito, Vieni Spirito,  
scendi su di noi. 

Vieni Spirito, Vieni Spirito, 
scendi su di noi. 

Vieni su noi, Maranathà 
Vieni su noi Spirito. (2v) 



P.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

A.  Amen.  

P.  Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. 

A.  Noi rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vo-

stra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a 

causa della speranza che vi attende nei cieli.  

P.  Voi ne avete già udito l'annuncio dalla parola di verità del 

Vangelo che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso 

porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal gior-

no in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella 

verità.  

A.  Perciò anche noi, dal giorno in cui ne fummo informati, non ces-

siamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena cono-

scenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spiri-

tuale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, 

per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e cre-

scendo nella conoscenza di Dio.  

P.  Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, 

per essere perseveranti e magnanimi in tutto, ringraziate con 

gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei 

santi nella luce. 

A.  A Lui lode e onore nei secoli eterni. Amen. 
 

Breve introduzione del presidente  
 

Guida: 

COMUNIONE 

Gesù ci fa partecipi del suo Vangelo  

e ci chiama alla comunione con Lui, il Padre e lo Spirito… 
 

Viene portata ai piedi dell’altare una candela accesa, segno della luce 

che Cristo ha portato nel mondo e nel cuore di ognuno di noi. Per 

mezzo di essa possiamo vedere Dio ed entrare in comunione con lui.  
 

Segno: candela accesa 



Dalla Prima Lettera di san Giovanni, apostolo.  1Gv 1,1-5.7 

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello 

che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo 

e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si 

manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi 

annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manife-

stò a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo 

anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la no-

stra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Que-

ste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 

Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi an-

nunciamo: Dio è luce e in lui non c'è tenebra alcuna. Se camminia-

mo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni 

con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni 

peccato. 

  

Guida: 

PARTECIPAZIONE 

…tra i tanti che seguono Gesù vi è la folla, insieme di persone che 

lo seguono nella speranza di un segno o di una parola di salvezza… 
 

Viene portato ai piedi dell’altare il libro dei Vangeli: esso è segno 

del Verbo fatto Carne per ogni uomo. 

 

Segno: Evangeliario 
 

Dal Vangelo secondo Matteo.  5, 13-16 

In quel tempo, Gesù disse: Voi siete il sale della terra; ma se il sale 

perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve 

che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che 

sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto 

il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono 

nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 



vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che 

è nei cieli. 
 

Guida: 

MISSIONE 

…tra coloro che seguono Gesù ci sono gli apostoli,  

destinati alla mediazione del rapporto della folla con la Rivelazione  

e con l’avvento del Regno di Dio. 

Grazie al dono dello Spirito del Signore risorto, costoro devono 

custodire il posto di Gesù, senza sostituirlo: non per mettere filtri 

alla sua presenza, ma per rendere facile incontrarlo. 
 

Vengono portati ai piedi dell’altare un paio di sandali e un bastone, 

indispensabili per il cammino e segno del cammino discepolare 

dietro a Gesù Maestro.  
 

Segno: sandali e bastone 
 

Dagli Atti degli Apostoli 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano 

tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un 

fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 

casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si di-

videvano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 

di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo 

in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione 

che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turba-

ta, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stu-

piti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: "Tutti costoro che par-

lano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente par-

lare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti 

della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 

dell'Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della 



Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Crete-

si e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi ope-

re di Dio". 
 

Canto di esposizione  

Tu sei Santo Signore Dio, 

Tu sei forte, Tu sei grande, 

Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente, 

Tu Padre Santo, Re del cielo. 
 

Tu sei trino, uno Signore, 

Tu sei il bene, tutto il bene, 

Tu sei l'Amore, Tu sei il vero, 

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 
 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 

La sicurezza il gaudio la letizia, 

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza. 
 

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 

Tu carità, fede e speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza. 
 

Tu sei la Vita eterno gaudio 

Signore grande Dio ammirabile, 

Onnipotente o Creatore 

O Salvatore di misericordia. 

Momento di silenzio 

 

 

 

 



Salmo responsoriale 133 (da pregare tutti insieme)  
 

Ecco, com'è bello e com'è dolce 

che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 

che scende sulla barba, la barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. 
 

È come la rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 

la vita per sempre. 

 

Canto 

La vera gioia nasce nella pace, 

la vera gioia non consuma il cuore, 

è come fuoco con il suo calore 

e dona vita quando il cuore muore; 

la vera gioia costruisce il mondo 

e porta luce nell’oscurità. 
 

La vera gioia nasce dalla luce, 

che splende viva in un cuore puro, 

la verità sostiene la sua fiamma 

perciò non teme ombra né menzogna, 

la vera gioia libera il tuo cuore, 

ti rende canto nella libertà. 
 

La vera gioia vola sopra il mondo 

ed il peccato non potrà fermarla, 

le sue ali splendono di grazia, 

dono di Cristo e della sua salvezza 

e tutti unisce come in un abbraccio 

e tutti ama nella carità. 



Preghiera del presidente  

(cfr. Gv 17,1-26) 

Così parlò Gesù. Poi, alzàti gli occhi al cielo, disse: "Padre, è venuta 

l'ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai da-

to potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tut-

ti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, 

l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.   

Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi 

hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue so-

no mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; 

essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodi-

scili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola 

cosa, come noi. 

Quand'ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai 

dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne 

il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io 

vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano 

in se stessi la pienezza della mia gioia. Non prego che tu li tolga 

dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. 16Essi non sono 

del mondo, come io non sono del mondo. Per loro io consacro me 

stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego 

solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me median-

te la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, 

sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda 

che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano 

una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, 

perché siano perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai 

mandato e che li hai amati come hai amato me. 

Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch'essi con me do-

ve sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai 

dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. 

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciu-



to, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto 

conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con 

il quale mi hai amato sia in essi e io in loro". 

Silenzio di adorazione  

Canto 

Viviamo insieme 

in unità di mente e di cuore, 

protesi verso Dio. 

Questo è lo scopo della nostra vita, 

testimonianza vera per il mondo in cui, 

in cui viviamo. 
 

Di ogni cosa nessuno dica: 

è mio è tuo: questo non è amore. 

Come un tempo tutto sia in comune. 

Perché nessuno mai 

soffra ingiustizia. 
 

Dacci, dacci Signore la coerenza 

di vivere per sempre questo dono 

che tu ci fai ogni giorno portandoci a te. 
 

E allora dacci, dacci la gioia di sentirti 

in chi ci vive accanto, 
in chi ricerca te, o Signor. 

 

Viviamo insieme 

in unità di mente e di cuore, 

protesi verso Dio. 

Questo è lo scopo della nostra vita, 

testimonianza vera per il mondo in cui, 

in cui viviamo. 
 

 

 



Di ogni cosa nessuno dica: 

è mio è tuo; questo non è amore. 

Come un tempo tutto sia in comune. 

Perché nessuno mai 

soffra ingiustizia. 
 

Dacci, dacci Signore la coerenza 

di vivere per sempre questo dono 

che tu ci fai ogni giorno portandoci a te. 
 

E allora dacci, dacci la gioia di sentirti 

in chi ci vive accanto, 

in chi ricerca te, o Signor. 
 

Guida: Viene portata una pagnotta di pane segno di unità. Così, 

infatti, ci ricorda la Didaché: “Come questo pane spezzato era spar-

so sui colli e raccolto è diventato una cosa sola, così si raccolga la 

tua Chiesa dai confini della terra nel tuo regno”. 
 

Segno: pagnotta di pane 
 

Canto d’incensazione  

A Te, mio Dio  

affido me stesso  

con ciò che sono  

per Te Signor.  
 

Il mondo mio  

è nelle Tue mani  

io sono Tuo  

per sempre.  
 

Io credo in Te, Gesù  
appartengo a Te, Signor  

è per Te che io vivrò  
per Te io canterò  

con tutto il cuor. 



P. Hai dato loro un pane disceso dal cielo. 

A. Che porta in se ogni dolcezza.  

 

Orazione 

Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli 

di innalzare un canto di lode 

all' Agnello immolato per noi 

e nascosto in questo santo mistero, 

e fa' che un giorno possiamo contemplarlo 

nello splendore della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. 

 
Benedizione eucaristica 

 
Acclamazioni 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 
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